
1 

IL CUORE OLTRE
LE AVVERSITÀ

Canarini decimati da infortuni e squalifiche

FROSINONE - PERUGIA

RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 16 FEBBRAIO 2020
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TURNO ODIERNO                                                24° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

22° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
1 febbraio 2020

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano 

(Krajnc); Salvi, Rohden (Gori), 
Maiello, Tabanelli, Beghetto 

(D’Elia); Dionisi, 
Ciano.

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 

Zampano, Citro, Haas, No-
vakovich, Vitale, Szyminski, 

Ardemagni.

Contini; 
Coppolaro, Chiosa, Pelliz-
zer, Sala; Settembrini (9’ st 
Toscano), Paolucci, Mazzitelli; 
Currarino (Chajia); De Luca M. 
(Mancosu), G. De Luca.

All. Roberto Boscaglia
A disp: Paroni, Zaccagno, 
Crialese, Nizzetto, Buso, 
Adorjan, De Col, Andreis, Poli

Marcatori
52’ Dionisi

Ammoniti
Coppolaro, Settembrini,
Beghetto, Chiosa, Krajnc,
Chajia
Espulso -

Arbitro: Massimi di Termoli;
Assistenti: Fiore di Barletta

Avalos di Legnano
IV Uomo: Acanfora di 

Castellammare di Stabia

FROSINONE V. ENTELLA1-0

Pescara - Cittadella
Benevento - Pordenone
Juve Stabia - Crotone
Livorno - Cosenza
Venezia - Entella
Spezia - Ascoli
Cremonese - Trapani
Frosinone - Perugia
Empoli - Pisa
Chievo - Salernitana

ven 14
sab 15

dom 16

lun 17

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00 
15:00 
15:00 
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                             25° Giornata
Cosenza - Frosinone
Ascoli - Cremonese
Cittadella - Juve Stabia
Entella - Benevento
Trapani - Spezia
Pisa - Venezia
Pordenone - Chievo
Salernitana - Livorno
Crotone - Pescara
Perugia - Empoli

ven 21
sab 22

dom 23

lun 24

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
15:00
15:00
21:00
21:00

23° GIORNATA
Stadio  “P. L Penzo” di Venezia
8 febbraio 2020

Lezzerini, 
Lakicevic, Modolo, Cremone-
si, Ceccaroni; Lollo (Zuculini), 

Fiordilino, Firenze (Zigoni) 
Aramu; Monachello 

(Longo), Capello.

All. Alessio Dionisi
A disp:  Bertinato, Pomini, 

Fiordaliso, Senesi, Caligara, 
Marino, Riccardi, Maleh, 

Simeoni.

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Krajnc; 
Salvi, Rohden, Maiello, Taba-
nelli (Gori, Haas), Beghetto; 
Dionisi (Ciano), 
Novakovich.

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 
Zampano, Citro, Vitale, Szy-
minski, D’Elia, Ardemagni.

Marcatori
63’ Rohden

Ammoniti
Ariaudo, Dionisi, Firenze,
Brighenti, Monachello

Espulso -

Arbitro: Ayroldi di Molfetta;
Assistenti: Pagliardini di Arezzo

Marchi di Bologna 
IV Uomo: Ros di Pordenone 

VENEZIA FROSINONE0-1

Benevento
Crotone
Spezia
Frosinone
Salernitana
Pordenone
Entella
Cittadella
Perugia
Pescara
Chievo
Ascoli
Pisa
Empoli
Juve Stabia
Venezia
Cremonese
Cosenza
Trapani
Livorno

54
37
37
37
36
36
34
33
33
32
31
31
30
30
29
27
23
20
19
14

23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23

16
11
10
10
10
10
9
9
9
9
7
9
7
7
8
6
5
4
4
3

6
4
7
7
6
6
7
6
6
5
10
4
9
9
5
9
8
8
7
5

1
8
6
6
7
7
7
8
8
9
6
10
7
7
10
8
10
11
12
15

39
35
32
27
33
31
28
28
27
34
28
33
31
26
26
20
19
24
23
20

12
27
24
19
28
30
24
28
31
31
25
32
30
29
33
24
29
28
42
38
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N
el momento migliore 
della stagione arriva la 
sfortuna a complica-
re i piani del Frosinone. 
La striscia di risultati 

utili consecutivi parla di due pa-
reggi e tre vittorie che hanno se-
gnato la svolta in casa ciociara. 
L’ultimo successo, ottenuto con le 
unghie e con i denti su un campo dif-
ficile come quello del Venezia, ha 
fornito ulteriori certezze a mister 
Alessandro Nesta che dal cilindro 
si è ritrovato il primo gol in maglia 
giallazzura dello svedese Rohden. 
Un Frosinone cinico e con tante frec-
ce nel suo arco, almeno fino a qualche 
giorno fa. Adesso, infatti, bisogna fare 
i conti con l’infermeria, piena dopo la 
trasferta in Veneto: a Capuano e Pa-
ganini, infatti, si sono aggiunti Gori, 
Dionisi e Tabanelli con quest’ultimo 
che ne avrà per almeno tre settimane. 
E per la partita interna contro il Perugia, 
l’ennesimo scontro diretto in una clas-
sifica cadetta cortissima, mancherà 
anche lo squalificato Nicolò Brighenti. 
Insomma una situazione di emer-
genza mai vissuta in questo cam-
pionato che il tecnico del Frosi-
none dovrà fronteggiare con quei 
calciatori che finora hanno giocato 
meno o con chi, addirittura, non ha 
ancora esordito, come Szyminski. 
Certo è che al “Benito Stirpe” 

I giallazzurri di Nesta cercano  
la quarta vittoria consecutiva  
IL TECNICO DOVRÀ FARE I CONTI CON LE ASSENZE TRA INFORTUNI E SQUALIFICHE|di G. Halasz

arriverà una squadra attrezza-
ta e ferita dalla sconfitta inter-
na rimediata contro lo Spezia. 
Un Perugia, storico rivale dei cana-
rini, che dall’avvento di Serse Cosmi 
in panchina ha già vinto una volta 

lontano da casa, a Castellammare 
di Stabia. Al Frosinone servirà, quin-
di, una prestazione di spessore per 
mettere a referto altri tre punti e, 
magari, prendersi il secondo posto 
solitario alle spalle del Benevento.
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F
rosinone e Perugia si sono 
trovati di fronte ventitre vol-
te. I canarini sono usciti  vin-
citori in otto gare, sono stati 
sconfitti dieci volte, mentre 

cinque sfide  sono finite in parità. Ven-
tisei i gol messi a segno dai canarini 
contro i ventotto realizzati dagli av-
versari. Ben sette sfide si sono conclu-
se con il risultato di due a uno, una sol-
tanto con il risultato ad occhiali. Del 
Frosinone è stato il successo più lar-
go, quello del 6 novembre 2005 nella 
gara giocata al Comunale nel campio-
nato di serie C1 che il Frosinone con-
cluse al secondo posto alle spalle del 
Napoli di Eddy Reia e che vide la for-
mazione canarina di Ivo Iaconi conqui-
stare la serie B a spese del Grosseto.
Ventitre partite disputate nell’arco di 
tempo di settant’anni. La prima ven-
ne giocata al Comunale il 12 novem-
bre 1951, campionato di Promozione 
Interregionale e si concluse con il 
risultato di parità. Il gol del Frosino-
ne venne realizzato da Leone. Que-
sta la formazione allenata da mister 
Wilheim: Gabriele, Ribotta, Lazzarini, 
Spinato, Catenacci, Caggiano, Flo-
rio, Leone, Vigna, Graziosi, Cristini. 
Nell’undici suddetto sono tre i gio-
catori sorani: il mediano Catenacci e 
le ali Florio e Cristini che, negli anni 
precedenti, aveva indossato anche 
la maglia della Roma, realizzando 

anche cinque reti.  Il Frosinone, co-
munque, perse la gara del ritorno per 
due a uno, giocata il23 marzo 1952. Di 
Tonino Spaziani la rete della bandie-
ra canarina. Nel campionato 1954/55, 
una vittoria per parte, a Perugia uno a 
zero, a Frosinone 2 a 1 con reti di Cer-
bara e Guenza. Nel torneo successivo 
i canarini vinsero la gara di andata in 
casa con il risultato di due a uno con 
gol di Lillo ed Azzoni e quella di ritorno 
grazie al gol del centravanti Vicovaro.
Ancora una vittoria canarina nel cam-
pionato 1956/57 per due a uno con reti 
di Piccolomini ed Azzoni e pareggio al 
ritorno per zero a zero. Doppia vitto-
ria del Perugia nel campionato di serie 

C1 del 1988/89: nella gara di andata 
in gol Ravanelli e Valentini mentre il 
gol della bandiera canarina venne fir-
mato da Artistico. Nel girone di ritor-
no al Comunale, la gara del 19 marzo 
1989 fu decisa dall’ala Di Livio che 
beffò Marci Cari con un pallonetto.  
Venendo alle sfide più recenti, il sei 
novembre 2005 i canarini inflissero un 
pesante 4 a 1 agli avversari grazie ai 
due gol di Bellè, entrambi su calcio di 
punizione dal limite, ed a quelli di Gi-
nestra e Di Nardo. Anche nella gara di 
ritorno al “Renato Curi” la formazione 
di Ivo Iaconi si impose con il risultato 
di due a uno con reti di Ischia e Martini. 
Fu il campionato che sancì la promo-

Ciano cerca di liberarsi della marcatura del difensore perugino

Tra Frosinone e Perugia
più di settanta anni di sfide
BILANCIO A FAVORE DEL GRIFO CHE HA VINTO DIECI GARE  | di F. Turriziani
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zione del Frosinone in serie B, grazie al 
successo sul Grosseto per uno a zero.
Trascorsero cinque anni, quelli che 
il Frosinone giocò in serie B, e poi 
le due squadre si ritrovarono di 
fronte in serie C1 nel campionato 
2012/2013. Al Comunale vinsero i 
grifoni, al “Curi” i canarini agguanta-
rono il pareggio proprio nelle ulti-
missime fasi di gioco: il due a uno lo 
realizzò  Frara al 89° minuto mentre 
Santoruvo firmò il pareggio al 90°.
  Nel torneo 1913/1914 il Frosinone pa-
reggiò in casa uno a uno: Daniel Ciofa-
ni sbloccò il risultato, Mazzeo pareg-
giò con un gol viziato da evidente fallo 
di mani; la gara di ritorno, decisiva ai 
fini della promozione diretta in serie 
B, fu vinta dal Perugia per uno a zero 
ma il Frosinone ottenne ugualmente 
la promozione in B. Nel primo incontro 
della serie cadetta Il Frosinone si pre-
se la rivincita ed espugnò il terreno di 
gioco del “Renato Curi” con il risultato 
di uno a zero. Era il 12 ottobre 2914 e la 
rete che decise l’incontro fu realizzata 
da Dionisi al 44 del secondo tempo, 
grazie anche ad una incertezza del 

portiere Koprivec che, subito dopo, si 
riscattò deviando un rigore calciato 
da Daniel Ciofani. I canarini vinsero 
anche la gara del ritorno e fu la se-
rie A mentre il Perugia rimase in B.
Nelle ultime cinque sfide. il Peru-
gia ha fatto la parte del leone. Ne 
ha vinte quattro, due volte in tra-
sferta, e la quinta l’ha pareggiata.
Perciò è giunto il momento per i 
canarini di tornare al successo. 
 

PERUGIA - FROSINONE

IV SERIE 1956/1957

FROSINONE - PERUGIA

PERUGIA - FROSINONE

SERIE C1 1988/1989

FROSINONE - PERUGIA

FROSINONE - PERUGIA

SERIE C1 2005/2006

PERUGIA - FROSINONE

PERUGIA - FROSINONE

PRIMA DIVISIONE 2012/2013

FROSINONE - PERUGIA

FROSINONE - PERUGIA

PRIMA DIVISIONE 2012/2013

PERUGIA - FROSINONE

PERUGIA - FROSINONE

SERIE B 2014/2015

FROSINONE - PERUGIA

FROSINONE - PERUGIA

SERIE B 2016/2017

PERUGIA - FROSINONE

PERUGIA - FROSINONE

SERIE B 2017/2018

FROSINONE - PERUGIA

PERUGIA - FROSINONE

SERIE B 2019/2020

FROSINONE - PERUGIA

FROSINONE - PERUGIA

PROMOZIONE INT. 1951/1952

PERUGIA - FROSINONE

PERUGIA - FROSINONE

IV SERIE 1954/1955

FROSINONE - PERUGIA

FROSINONE - PERUGIA

IV SERIE 1955/1956

PERUGIA - FROSINONE

1 - 1
2 - 1

1 - 0
2 - 1

2 - 1
0 - 1

1 - 2
0 - 0

2 - 1
0 - 1

4 - 1
1 - 2

2 - 2
0 - 1

1 - 1
1 - 0

0 - 1
2 - 1

1 - 2
1 - 1

1 - 0
1 - 3

3 - 1
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TOP SPONSOR DEL FROSINONE 
Umberto Sellari Srl
compie 75 anni 

Applausi ed emozione per 
il fondatore dell’azien-
da, il cavalier Umberto, 
grande appassionato di 

calcio e tifosissimo giallazzurro
La ‘Umberto Sellari SRL’, storico part-
ner del Frosinone Calcio, ha festeggia-
to i suoi primi settantacinque anni di 
storia aziendale nella Guest Area del-
lo Stadio Benito Stirpe. Un momento 
importante per il fondatore dell’azien-
da, Umberto, grande appassionato 
di calcio e tifosissimo del Frosinone.
La cena che ha visto la partecipa-
zione, tra gli altri, del collaboratore 
dell’Area Tecnica Alessandro Frara 
e dei calciatori giallazzurri Dionisi, 
Maiello, Novakovich e Szyminski si è 
svolta nel consueto clima disteso e 
familiare ed ha regalato a tutti i pre-
senti momenti di grande emozione.
Nel corso della serata è intervenuto 
anche lo storico radiocronista Rai Ric-
cardo Cucchi che, nel corso di in una 

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 30

piacevole chiacchierata con Paolo Sel-
lari ed Armando Mirabella nella loro 
veste di commentatori sportivi, ha 
ripercorso i momenti più emozionanti 
della carriera di quel bambino che a 6 
anni con il suo primo registratore por-
tatile e l’immancabile album Calciatori 
Panini giocava a fare la radiocronaca. 
Quel gioco che per lui sarebbe stato 
poi un lavoro. E che lo portò, a quasi 
50 anni di distanza, come nei sogni 
più belli, a raccontare con la eleganza 
che lo contraddistingue lo scudetto 
della Lazio – di cui è tifoso – alle 18.04 
del 14 maggio 2000 e gridare invece a 
squarciagola “Campioni del Mondo!” 
nella indimenticabile notte di Berlino 

nell’estate del 2006, come solo Caro-
sio – ai mondiali del ’34 e del ’38 – ed 
Ameri – al mundial di Spagna nel 1982 
– avevano potuto fare prima di lui.
Momento clou dell’evento è stato 
quello in cui Alessandro Frara ha 
donato una maglia del Frosinone 
al Cavalier Umberto Sellari, come 
già detto fondatore dell’Azienda e 
da sempre grande tifoso canarino. 
“Alla famiglia Sellari ed al Cavalie-
re Umberto mi lega un rapporto di 
grande affetto costruito negli anni. 
Paolo ed io condividiamo due gran-
di passioni: il calcio e la montagna, 
siamo amici e per me è sempre un 
piacere partecipare a questa serata”.
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F
inisce in parità il recupero 
della prima giornata del giro-
ne di ritorno tra il Frosinone 
calcio femminile e la SS La-
zio calcio femminile. La gara 

parte subito a gran ritmo le ragazze 
di mrs Tanzi cercano subito di sbloc-
care la partita chiudendo le ragazze 
di mr. Franzè nella loro metà campo. 
Nei primi minuti di gioco due scelte 
discutibili prese dall’arbitro in qualche 
modo hanno condizionato una gara 
giocata ad alti ritmi. Al 15’ le avver-
sarie in contropiede vanno in gol con 

Il Frosinone “rosa” bloccato 
sull’uno a uno dalla Lazio
DERBY GIOCATO AD ALTI RITMI, NEL FINALE FORCING DELLE GIALLAZZURRE

Conte. Le ragazze di Mrs Tanzi però 
non si arrendono e con grinta e catti-
veria agonistica riportano il punteggio 
in parità dopo soli 7’ grazie ad un gran 
gol di Arroquia che al 22’ davanti la 
porta spiazza la numero 1 avversario. 
Nei minuti successivi molte le azioni 
delle padrone di casa, ma la situazione 
non cambia e al 45’ l’arbitro manda le 
squadre nello spogliatoio sul risulta-
to parziale di 1 a 1. Al rientro in campo 
Fiorini & Co. cercano in tutti modi di 
andare in vantaggio e in due occasioni 
Gonnella e Carinci sfiorano la rete, ma 

Salvato non si fa trovare impreparata.
Nei minuti finali le ragazze del Frosi-
none arrivano in porta con Fraiegari  
che davanti la porta non riesce ad 
insaccare la palla in rete. Con questa 
azione finale termina una gara com-
battuta, ma allo stesso tempo sfor-
tunata per le ragazze di Mrs Tanzi. 
Tra due settimane il match di ritorno 
contro il Real Cassino Colosseum.

FROSINONE - SS LAZIO

FROSINONE: Polidori, Ciotoli, Palmi-
giani, Nobile, Cacchioni,  Fiorini, Iafrate, 
Cancelli, Gonnella, Carinci, Arroquia.
A disp:  Girolamo, Carcini, Scaccia, 
Grossi, Fraiegari
All. Daniela Tanzi
SS Lazio Femminile: Salvato, Bian-
chini, Leopardi, Graziani,  Signo-
re, Tedesco, Conte, Cinpureanu, 
Sabellico, Tomassetti, Biasotto. 
A disp: Flauto,  Coppola, Napolitano, 
Balzano, Oliviero, Loffredo, Bruschini, 
Martino, Pucillo
 All: Jody Firenze
Arbitro: Cosimo Ferrarai (sez. Ciampi-
no)
Marcatori: 15’ Conte, 22’ Arroquia

1 - 1
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I
l Frosinone arriva alla importante e 
difficile partita forte dei dieci punti 
conquistati in questi primi quattro 
impegni del girone di ritorno, anche 
se dovrà fare a meno di alcune vali-

de pedine; Il Perugia lo affronta con la 
consapevolezza che, nelle ultime cin-
que sfide con i rivali ciociari, ha con-
quistato quattro successi e un pareg-
gio, ma anche dopo la netta sconfitta 
interna subìta ad opera dello Spezia, 
difficile da mandare giù. La forma-
zione di Alessandro Nesta getterà 
sul campo la rabbia, che la sequenza 
di infortuni ha accresciuto, per cen-
trare il poker di vittorie e difendere 
l’attuale posizione di classifica dagli 

assalti degli avversari, con cui divide 
la seconda posizione, e degli altri che 
seguono da vicino. Quella di Serse 
Cosmi chiederà alla sfida i punti per 
riprendere il percorso verso le posi-
zioni di classifica che contano e con-
tinuare il trend positivo relativo alle 
ultime sfide con i tradizionali rivali.
Insomma le motivazioni non contano. 
Quelle dei canarini sembrano le più 
forti. Dal primo all’ultimo dei calciato-
ri di Nesta, dal portiere Bardi all’attac-
cante, Novakovich o Ardemagni, che 
dovrà formare con Ciano il terminale 
della fase offensiva, tutti non vedono 
l’ora di sconfiggere proprio quel sen-
so di impotenza dinnanzi alla serie di 

IL CORAGGIO DI VINCERE
I CANARINI DI ALESSANDRO NESTA AFFRONTERANNO L’IMPORTANTE GARA
CON  LA VOGLIA DI IMPORSI NONOSTANTE LE NUMEROSE ASSENZE | di F. Turriziani
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IL CORAGGIO DI VINCERE
I CANARINI DI ALESSANDRO NESTA AFFRONTERANNO L’IMPORTANTE GARA
CON  LA VOGLIA DI IMPORSI NONOSTANTE LE NUMEROSE ASSENZE | di F. Turriziani

infortuni che si è abbattuta in questi 
ultimi dieci giorni sulla loro squadra. 
L’abbiamo chiamata rabbia che sul 
campo dovrò tramutarsi in cattiveria 
agonistica e nel coraggio di vincere. 
Qualità che dovranno possedere e 
che alla fine faranno la differenza. 
Non sappiamo se il tecnico riuscirà a 
recuperare qualcuno degli infortuna-
ti. ma nel caso  non dovesse farcela, 
ci sono altri canarini che stanno mor-
dendo il freno per essere in campo 
e non fare rimpiangere gli assenti. 
Comunque ai nostri lettori vogliamo 
dare il quadro della situazione, così 
come appariva  mercoledì scorso.
Luca Paganini era alle prese con la te-
rapie per superare il problema al fles-
sore della coscia  sinistra; Federico 
Dionisi anche per lui terapia in seguito 
alla distrazione di primo grado al retto 
femorale della coscia destra. Terapia 
anche per Andrea Tabanelli che sal-
terà le prossime quattro gare per la le-
sione distrattiva dei legamenti ester-
ni della caviglia destra, mentre Mirko 
Gori era stato sottoposto ad inter-
vento chirurgico allo zigomo destro 

all’interno di Villa Stuart. Resta Marco 
Capuano che, operato al setto nasale, 
sta riprendendo piano piano e potreb-
be farcela anche se con la protezione 
sul volto di una maschera. A questi 
è da aggiungere capitan Brighenti 
che è stato raggiunto dalla sanzione 
della squalifica per un turno di gare.
Un quadro clinico impietoso in occa-
sione di una partita sicuramente tra le 
più importanti, considerate la fase del 
campionato, che le venti squadre stan-
no affrontando, e una classifica che, 
molto compatta nella zona dei play off 
e subito dopo, non permette passi falsi.
Ma guai a piangersi addosso. E’ pro-
prio in questi momenti, in cui squa-
lifica e infortuni si sono accavallati, 
che deve venire fuori la squadra. Con 
tutti i suoi attributi che non le fanno 
difetto. E tra questi quel coraggio di 
vincere che il Frosinone ha sempre 
avuto a disposizione nel serbato-
io delle sue doti tecniche e morali. 
Senza le quali non sarebbero state 
possibili le due promozioni in Serie B 
e quelle storiche nella massima serie.
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<Non potevo scegliere
squadra migliore>
D’ELIA RIPERCORRE I PASSI DELLA SUA CARRIERA | di M. Bader 

Il 10 febbraio è stato il tuo comple-
anno. Come l’hai festeggiato e cosa 
ti auguri per il prossimo anno? <L’ho 
festeggiato con la mia ragazza e la 
sua famiglia. Siamo stati in monta-
gna. Abbiamo trascorso due giorni, 
ci siamo rilassati un po’ ed abbiamo 
condiviso del tempo insieme perché 
stando lontano ci sono poche occa-
sioni di incontrarci.  Una cosa che mi 
ha fatto molto piacere , mi ha rilassa-
to e per il prossimo anno mi auguro 
che le cose vadano sempre meglio>.

In questa settimana avete avuto 
due giorni di riposo. Come hai tra-
scorso il tempo libero? <Non sono 
un ragazzo di grosse pretese, sono 
molto tranquillo. Passo il tempo con 

la famiglia, con le persone care, con 
i compagni di squadra e ora che 
sono più vicino a Napoli riesco a 
vedere anche più spesso i miei 
amici d’infanzia. Cerco e provo 
di accontentare un po’ tutti>. 

Sei nato a Mugnano di Na-
poli. Calcisticamente sei 
cresciuto nel settore gio-
vanile della Juve. Quale 
squadra ti porti nel cuore? 
Il Napoli o i bianconeri? <Il 
cuore è con il Napoli. Tutta la 
mia famiglia tifa per il Napoli. Ho vis-
suto lì la mia infanzia e senza dubbio 
è la squadra per cui tifo, però sono 
molto grato alla Juve. Mi ha aiutato 
a crescere sotto tutti i punti di vista, 
sia come uomo che come calciatore>.

Con la Juventus hai vinto la Coppa 
Italia Primavera ed il torneo di Via-
reggio e hai conosciuto anche la tua 
fidanzata. Quanto ti ha segnato il 
tempo passato a Torino? <Mi ha se-
gnato tanto! Andare via da casa a 14 
anni è stata una scelta non facile ma 
importante. E’ chiaro che il distacco 
della vita reale, dalla tua famiglia, dei 
tuoi amici inizialmente è pesato tan-
tissimo, poi è stato tutto molto bello. 
Fortunatamente ho trovato anche dei 
ragazzi bravi con cui mi sono integra-
to perfettamente e ancora adesso ci 
sentiamo spesso. È stata una scelta 

che ho voluto io  e che rifarei tante 
altre volte. Per quanto riguarda le vit-
torie devo dire che è stato bello aver 
vinto dei trofei, ma quello che ricordo 
di più sono i compagni, gli allenatori, 
le persone che ho conosciuto in quel 
periodo>.

Hai fatto anche 3 presenze con 
la Nazionale Under 20. Che sen-
sazione ti ha lasciato la maglia 
azzurra? <Non sono state tante 
ma sono state significative. Ovvia-
mente indossare la maglia della 
Nazionale è qualcosa di speciale ed 
emozionante. L’emozione forte è 
stata vestirla per la prima volta>.
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Durante la tua permanenza con la 
Juve sei andato ben 3 volte in presti-
to. La prima volta nel 2009 al Figline 
Valdarno,  l’anno dopo al Portogrua-
ro e nel 2012 al Venezia. Quanto sono 
state  importanti queste tappe per la 
tua crescita da calciatore?  <Ho fatto 
queste scelte per trovare più spazio. 
C’erano altre richieste ma ho preferito 
le squadre dove potevo esprimere il 
più possibile le mie capacità. Mi hanno 
insegnato tanto queste tre esperien-
ze perché sono uscito per la prima vol-
ta fuori dal “mondo Juve”. Potevo con-
frontarmi con giocatori più grandi di 
me e con più esperienze. Ho provato ad 
imparare e ricavare qualcosa da ognu-
no di loro, cosa che faccio tutt’ora>.

Dopo l’anno a Venezia ti sei trasfe-
rito al Vicenza dove sei rimasto per 
quattro stagioni, collezionando in 
totale 109 presenze. Si può dire che 
quello trascorso in Veneto sia stato 
il periodo più bello della tua carrie-
ra?  <Sì, lo confermo pienamente. Ho 
lasciato un pizzico del mio cuore a 
Vicenza. Lì ho vissuto l’apice della mia 
crescita, dove sono riuscito ad espri-
mermi al meglio. Non è facile ad oggi 
trovare una società che ti permette 
di fare tanti campionati con la stes-
sa maglia. Calcisticamente è andata 
anche alla grande. Siamo riusciti ad 
arrivare secondi e abbiamo disputa-
to le semi-finali play-off. Conservo 
degli ottimi ricordi di quel periodo>.

Nell’estate del 2017 ti ha acquistato 
il Bari. Avevi firmato un contratto 
per tre anni, però dopo il primo la 
società è fallita. Come hai percepi-
to quel periodo con i problemi eco-
nomici?   <Devo dire che alle fine la 
società ha mantenuto i suoi impegni 
economici. È stato un peccato per-
ché non pensavo di fare solo un anno 
a Bari. Avevo trovato un ambiente 
che non sempre trovi nella cadette 
ria. Bari è una città grande, spesso 
però dietro queste grandi città, non 
sempre trovi dei grandi presidenti. 
Calcisticamente quell’anno, in tutta 
sincerità, noi calciatori dovevamo 
e potevamo fare qualcosa di più>.

L’ultimo anno e mezzo hai giocato 
con l’Ascoli. Dopo un inizio molto po-
sitivo alla fine non hai trovato tanto 
spazio. Ti saresti aspettato qualco-
sa di più? <Avevo un contratto di tre 
anni. Il primo anno è stato particolare 
e difficile  anche se sono partito be-
nissimo. Sembrava che tutto girasse 
nel verso giusto, poi però la società 
ha fatto le sue scelte e mi ha messo 
nel mercato di gennaio. Sono cam-
biate alcune dinamiche e non c’erano 
più i presupposti per poter rimanere. 
Mi sono guardato intorno e per for-
tuna c’era l’interesse del Frosinone>.

Ed il 14 di gennaio è stato ufficia-
lizzato il tuo trasferimento al Frosi-
none. Quali motivi ti hanno indotto 
ad accettare questa destinazione?                                                                         
<Ho scambiato un paio di telefona-
te con Alessandro Frara e abbiamo 
trovato subito l’accordo. Ho scelto il 
Frosinone perché è una piazza dove  
negli ultimi anni si lotta sempre per 
raggiungere risultati ai massimi li-
velli. Una società ambiziosa con una 
squadra forte, ed io che in quest’ultimi 
anni ho fatto campionati non sempre 
da vertice mi volevo confrontare con 
questa nuova realtà per potermi to-
gliere qualche soddisfazione  al livel-
lo personale e a livello di squadra>.

Durante il girone d’andata hai potuto 
valutare il Frosinone da avversario. 
Quale è stata la tua impressione? Ed 
essendo adesso un giocatore giallaz-
zurro come valuti la squadra rispetto 
alle altre?  <Una squadra forte che si-
curamente lotterà con altre 3, 4 per la 
promozione. Una squadra che ha degli 
ottimi giocatori. Una squadra tecnica 
con una difesa forte. A parte il Bene-
vento che sta facendo un campionato 
a parte credo che alla fine lotteremo 
per la promozione. Speriamo di re-
galare ai tifosi un’altra promozione>.

Per quale motivo credi che potete 
farcela?  <Noi calciatori abbiamo 
bisogno di questo ambiente. Di una 
tifoseria importante, di un presiden-
te competente, di una società così 
ambiziosa. È proprio quello che ser-
ve. Non potevo augurarmi di meglio. 
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